
" ^ ^ ^ ^ ^ . 

CFFiCiALE PER fflS PUBBLICAZIONE DEGÙ ATTI AMMINISlI^Tm E GIUDIZIALI. DELLA PEOVINCIA 
i * M r i M . 

"PATTI DI ASSOClAZJOiNB 
g«im*9tr« 

h. 8,50 
» lo.&o 
» a.eO 

trlrnnHtra 
L. 4.50 
» fì.— 
» 6 . " 

Pàdova airUfflcio ,del Gloraelê  L. 16 
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Tutte legarti che lo spirito di sètta 
poteva inventare in odio dell' impero 
hanno da più mesi subita la loro prova*,: 
e fino (jffquando Napoleone III si è 
francamente deciso a dolare la Francia 
delle più: ampie libertà non vi ha ca­
lunnia che i sdol 'àvv t̂isari gli.ajjbiano 
risparmiata, studiandosi di rhppresen-

; tarlo come un^jqmo che andava di. 
-mano,in mano''cetodo all' intimida­
zione, >e dal quale ŝolo ,,con questo 

-mezzo sif̂ potesse 'tóto ottenere. Dal 
turpiloquio di una stampa sfrehatà fino!: 
alle irri]|||i, concloni delle pubbliche 
adunanze f̂iT tuttalana ÌoUa di ' demo| 

Jizioriò pél cui trionfò ^etansi data lì̂  
r" ' '• - I ' ' J' 

posta in Parigi, richiarhati anche da 
, Londra e d'altrove, gli spìfìfpiu tnr-
, bolenti, della Francia, coloro che in] 

Bonap^riejianno sempre ravvisato il 
, più iormidahile ostacolo agli ainbiti 
saturnali.; Si riiheètàrohoi più bSéi 
fondi della società colle liisinghe ché;;̂ ii 
trovano sempre un cosi facile accesso, 

•si trassero le turbe avandalizzare per 
le vie, tutto in nome di una libertà 
prima raàòchiala che ottenutale s'intese 
in tal modo precoriimre ad una riùòva 
èra repubtilicana trascinando nella pol-

,,y^re.,quegli stessi principildi moralità 
;̂ e,̂ di reciproco rispetto alle opjuioni, 
senza cui non sarebbe nemmenòf pos­
sibile l'esistenza di una repùbblica. 

Tutto ciò si è fatto in Fr«ncia,vO:;ipepi 
dir meglio a Parigi, e si sta facendo 
tuttora, dall'epoca, dejie convocazìonr 
elettorali, vale a dire dalla primavera 

..decorsa; e quél nobile paese ha do­
vuto suo malgrado subire dall'Europa 

:iÌ^giudizio poco lusinghiero che le viv 
. cen'dedel passato, èie.reit^rat^.esp-; 
ienni proclamazioni dei grandi princi-.; 
gii non lo abbiano fatto progredire di 

un palmo nel cammino della civiltà 
politica e sociale, al contrario di altre 

.nazioni; che, meno pretendenti al po­
mato, possono tuttavia c'òìitarD più po­
sitivo e irrevocabili conquiste. Abbia­
mo detto suo malgrado, giacché la 
Francia troppo ha dimostrato di es-
sere indifferente, anzi ostile, alle arti 
dei subornatori, arti che ormàii'tòme 
abbiamo detto dapprincipio, subirono 
la loro prova, e che in giornata vanno 
rìcevendo^lcolpo dì graziaj^al bastone 
• di chi ha cara là famiglia, là libertà, 
la proprietàj-la'vit^, di chi ha tuttora 
qualche cosa da perdere. E noi ora 
-vediamo Iquello stesso Rochefort, che 
làute volte in pochi mesi proclamò im-
Jrriii!enté la caduta dellVimpero, e che. 
dagli errori di questo spera il triónfo' 
delia Tepnbblica, sconfessato solenne-
mente dal-Corpo legislativo, che con 
.226 voti coutCìO 34 autorizzò ria do-
manda di pr̂ ocedere contro di lui per 
eccitamento alla rivolta. É facile pre­
vedere che gli amid del Lanterhista si 
ostineranno, a scorgere in queir Assem­
blea null'altro che un corpo infeudalo 
al nùpyo;.potere-del 2 gennaio, Inèram-
menfe/ànno più i vaghi sogni pei quali 
si lusingavano di condurla a proprio 

„cjipncci,q,, e dominare con essa o senza 
di essa il paese. Colesti.upmlpi,! quali 
d'altronde non sono che una specie del 
genere, : somigliarlo a quélià razza' di' 

vagheggini che si gettano nella polvere, 
e non risparmiano proteste di devo-*: 
ziqne dinanzi,allei,b !̂J^ f̂ìoohè,.pQssq^ 
nutrire là speranza di còp'quistarne la 
Virtù: che se ti'ovano in esse un no--

\ 

bile carattere, conscio di sfe stesso, 
.cambiano metro in un batter di ciglio/ 
,e non meno fupbqritlÀ di quanto fos-
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Non ai fa conto aUuao degli articoil anonimi óBrespIn^onole: let­
tere non affrancate. 

I ràatioaoplttt anòtìe aócatéatf par la «tarapn, non st éQnUtniBùonù. 
iLlPUM^ il.ì''^ ' iiPèziotìeadAiitfmìnìatlt'aàióneè ib Vfà̂ éòìgè̂ ^̂  W. 10 

> ĵt 
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' sero dapprima ridicoli, scagliano in­
giurie, dàlunnie, vituperii di fronte ai 
numi poc'anzi •adorati. 
• Ma la.-Francia, se il desiderio non 

'C'inaauna, è in viâ '̂di conoscere i suoi 
pólli, e rimane sofda ai fremiti di co-
desti repubblicaoi di nuovo modello. 
• Un incidente fatale sorse, è.vero, a 
rendere più làboriòpJL ritorno a quella 
calma degli animi, fento indispensabile 
per avviare il felice^ ĵiperimento delle 
;;nuove, libertà; :OgQÌmo .può,iotender^e, 
che vogliamo accennare all'uccisione 4i 
Victor Noìr per maw del Principe Pie-
tro Bonaparte. Di Jqncsto. fatto deplo­
rabilissimo, elio prddusse in Francia e 
in Europ tantfi eî pziqne : noi) è a dire 
se i htìmici deli\lmper0;\é;impadroni-
rono come di un'Irma insperata per 
combattere a morfei inapoleonidi; ne 
si può facilmciitq,/pjinarsi un'idea delia, 
imanità^degli sforS'tìoi .quali si tenta 

;-in questi giorni di jeccitare'le'iyàssicihi' 
'dèi popolo parigìnS Si evocano le me­
morie storiche di |iUri paesi per ìsii-
tuìre odiosi paral^h colla jamìglia Bor 
..naparle, 6; si gridi traditore chiunque 
ritiene dovere di equità l'attendere un 
giudizio prima di gridare^ aW\assas~ 
sìniq! Peggio ancora per chi cerchi je, 

, aùenuanii.-È beoŝ  vero che -altri ;ri^: 
.spondono;JE.]3erj[ilifecer0atei voî J^^aps;; 
'gravàntif Ma non .̂ ÌO'ya'?-Ì' odio noq 
ammette discussióne, è *̂ *uesfa volta 
chiede vita per vita. , 

Ter quanto sienoLampie e dettagliate 
le relazioni dei giorpali intorno a, queir 
jrftvyenimeritòlagrimèvole,nessuno può 
'tuttavia essere al caso di prevenire i. 
/riiiultati della giustizia, e a quest̂ ^come 
,cì siamo espressi altra volta, è'forza; 
jimeUersi senza cedere •agl'impulsi che 
,in vario senso possorio' derivare dallo 
spirito di parte. Là^ giustìzia, siamo 
•sicuri, non avrà meno'il suo corso 
perchè si tratta di un Buon̂ agasirle,: ci 
spuo garanti quei. principii:tf quali Na­
poleone 11.1 sHè iemipi'e^màhtéhùto fe-̂  
dele, e qiréiraltà prudenza politica che 
Egli non ha mai smentito in mezzo 

alle'contingenze pM tempestose dei?a sua 
vita. Napoleone ,|II è piuttosto un uomo 
che.precorre ai tempi, anziché voglia 
farliJDdietreggjare; effi ha troppo 4a-
lento, se il senso della giustizia, come 
non è,,gli facesse dìfeltOj per ricor-

- " , r 

rere ad un privilegio impossibile di 
immunità, o soltanto all'indulgenza,/ 
perchè si tratta di giudicare un mérii" 
bro della sua famìglia. D'altrbiide' là 
sollecitudine con cui fu tostò'incam-
annata lislruzioDO, e 1 avere Urapera-
lore ampiamente approvato le misure 
prese dairAutoriià giudiziària, contriv 
buiscono a respingere ogni dùbbio cheJl. 
fatto penale non , debba. cadere sotto 
una proporzionata sanzione della legge. 
Napoleone III layrà, certo deplorato pro­
fondamente éìie un ̂ àp'òleonìde col suo 
contegno oli rendesse ancora più aspre 
le attuaU difficoltà dì governo; ma giova 
confidare che, ripristinato il domiaio del 
bflon senso, i parigini/.sapranno .̂ sce-' 
veràre la politica da; ciò che app'ar-* 
tiene al diritto comune, e che sodai-
sfatti gli animi.dallo spettacolo d'una 

.-giustizia imparziale,., rimanga sempre 
.piùi^ssìcurato pei migliori destini,della ! 
^Frància il felice'ctìnùhbiò dell' Impei'a 
colla li 

un pnnc/ps della .casa regnanteTun 
pa^e siniìle è in continuo pericolo di, 
sorprese del partito riyoluzionariòf 'Od 
almeno di .barricale e di sangue.rSla 
d'altra parte gl'interessi ngteriali,,che 
iin quella città sono svflf^patissimi ^ 
fanno contr' argine^|,^qpst',oridaj^mi^ 

^|i^aiqsa della sedicente/democrazia; 
basta il. fatto, della popolazione indù-
striale che (ìon atteggiaménto risoluto 
"— "ersuasii,dimostrati della con-
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Incapace d uscirne a bene,; pensò al 
ripiego, 0, a meglio dire, pensò ;a':cer-
cÊ ê.iùn aiuto, che. .yojesse farla..uscire 
bagli'imbrogli. RiyiijgersL ai pittori, na­
poletani , allora io credito, quaUj.ad 

^esempio,;!! Ribera, il Corenzio, Hi Ca-; 
raccìolo, era un crescere il male, pérr;; 
che tuffati tutti nel realismo triviale;• 
ed ^ra anche urtare in ua^^^alaono 
più grosso, quello, cioè, di chiarirsi inet--
tadinanzl a coloro, cli^aveano ogni 
interesse d'esaltare soltanto se stessi. 
Ricorse quindi ad un arlisia venuto 
<la poco in Napoli, è che 'essa consì-

1 

aerava a buona fàgioné superiore a 
tutti i velenósi rivali'di lui, p piutto­
sto nemici,: accenno ali' insigne Guido 
• n • ' • ' " • • ' I - • ' • • • " ' • ' - ' -r • 

Renu 
. Non fu solo la devozione al merito 
di'lui', che la cpinse a quoitò passo, ma ' 
si anche la segreta persuasione nella 
potenza delle proprie attrattive, a cui 
già .Guido pare avessQ,p[ferto';'qqand'(?r̂ ^̂ ^̂ ^ 
in Roma, rispettosi incensi. / 

Al par di tutte le 'donne belfe eij, 
amabili, conoscitrice affinata dei .vafì 
gradi di "simpatia, che %i'mtnìfestàvàiio 
negh uomini, da cui era avvicinata j ' 

;,cpinprese, che il sommo ' pennello,, tut--
toglie severo e superbìp,S6tto; pure sa-' 
rebbesi piegato à fare hgni di lei vo-
gha, SQ ellaavesse ben disposte le cordi­
celle della YbìQ; ta]3to pili che la vit.-' 
limà^^designàtà batteva, all'ùè̂ ciolint) dei 
cinquant'anni, ed 'cllâ  non giunta an^ 
cora ai trentaire, •raostravasi uì tutta la, 
pompa delle più seducenti attrattive,, 
_Mtasi a' poco a poco padrona del 
pensiero dj lui: colie arti di quel! a-

rstùtacivcltet-ia, che aprendo uno spi­
raglio, alia vsperattzav conserva però 
mille appiccagnoli per non lasciar, mai 
intravvodere la certezza, d'una vittoria,; 
s'avvide , che' por incatenarlo salda-
monte al stìó. carro-tìon' sarebbe ba­
stato aitrimentr mòstràràii possìbile e 

i? i - •>. . 'v . i=: i r ^• I 
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anche non difficile una caduta.; ma 
conveniva altresì "ac(iàreèzare le trar 
.sinodaatinanità artistiche, ch'erano eie?:, 
merito còsi vitale nell'animo-dell'insigne 

.Eolpgnese, Perciò .ngjle/lùnàbe •e'coufi--
^dènziàli.conversazioni, cĥ Îî aavea seco, 
e da cui .traeva insegnamentV preziósi,;• 
studiavasi-di sdlleticWe ii.̂Botìĝ ^̂ ^̂ ^ or­
goglio dei gran pittore,.con:mille'mòdf 
ingegnosi, tutti improntati, dì,, qerla 

• parvenza,;̂ tìvin}ìeiiuità̂  da eàiiliidere fin. 
il sospetto di interessata piacehteria.| 

Gli disse, fra le altre cose, un giórno,' 
che; •sebbfehe'ièófci^sero consigli ed' 
aiuti nell'arte, alcmir''de''valènti' artisti 
dà lei conosciuti in'Roma alla.Corte di 
Urlano YIII, pun|yjgiV:̂ àvpà" voluto 

(Ritardata) " 'Firenze^^It gmnaio. 
Tutto irgiornalìsmO;|'^r^pccupa :CÒk 

"più vivo interèsse del dramma di'Aun:: 
teuil, delle intemperanze di una,parte 
della stampa francese, e della dime-
ktrazloné. aî  funeraU,>dì Victor. Noir;. 
Un paese dove si possono'Taccoglière 
ad un invito 20Ò,dÒ0 pèrsone, sìéno 
pure,per la maggior parte curiosi, in' 
un punto,solo,,esposte agli eccitamenti 
di oratori focosi che cercano d'infiam-̂ ' 
mare it-piapdlodavarìU. alla bara di 
uno che si dice popolano," uccìso da 

1 ^ 

fece 
I 

vèniénza di sciogliersi,, pacificamente, 
forse meglio, che non. abbiano potuto 
iarlo gif, a|:eQÌi delia poì(Z(a> le :t̂ ^^ 

La notizia della nomina dell'onor̂ e-
yoJeUcava a segrelarip generale, tfel 
Ministero dell'Inlernp è.oggi smentìla, 
non so con. quanto.iondamento, • dalla 
,:^)/orma. :C'6;;t? è che non era esatta 
la versione data da alcuni giornali 
che quella nomina , fosse il risultato 
.di,accordi tra IJonorevol̂ jCpjinzi è'l*o-
norevole Rattazzi. . -, 

La notizia belata'daì^fln (e Cdwr 
che il _Ministero .̂:;̂ |[a, determinato 
,di limitare î sussid'ii agli emigrati,: ro-
^aqi ajguei,soli .óhê ,,,comprovassero 
:là,^b;;^òijiproinissiorie' :[)otitica vèrso 
'mGovm^pòniificìQi^^ è (if' la 
npròduziòne di. un procedimento di 
mlsslma chetuttràif^mìnistri richia-
mano a quapdo a quando., in -o,sser-
yànza-Jon mEincherà,'tuttavia-(^^ 
giornale che addebiterà al ministro 
di^Jersegiiitare l'emigrazione romana, 

' ^ ^'^'^^'^^JS^*^ '^ questi g i^ ,dùe 
suicidit, uno' d'una giovine ballerina 
'chè;vSi)geltò in Arnp,,j^uno .d'un|im-
piegato del MinistM'deH finanze che 
si esplòse contro/ii; ventre nìQtìl&mmo 
che^ un 'cannoncino carico.a .pallini. 

:E^IÌ è;ancor yi^,\ma-' si'dispèra dì 
salvarlo. 
, . V Opiniom apprqvfiî  anch' essa le 
riforme incominciate nèll' ordinamento 
dell'Istituto superiore di Firenze; di' 

-y 
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mai j è 'perche noii era 
lì'oppo: ammiratrice dèlie, opere loro, 
quantùnque proclamato bélììésimè, e 
perchè tèùièva, ..che' ;Ciò''fiòteè's'è venir 

. Uiterprelatóv.CQme iina tacita dichiara-
jjone di aderire a desidèri, ch'eit^.non 
avrebbe di certp î,volùto, poncho appa­
gare, ;neppur'lusingare eòi più' in-: 
nocentì"segni::jì̂ diî :4*̂ fó̂ enza. E quasi* 
non le-paresse bastevole' questo^ ve­
lalo accarezzamento a;Il'̂ àm'ór proprio 
d̂i Guiclp, lo molceva, aggiungendo, che 
solo le opere di lui pareanle capi-
lavori, e sólo quindi della sua ma-
..iu.„.„.iii.ut.„ .:.i« [̂̂  insignorirsi. Es­

serle perciò venuto il vivo desiderio di. 
farsele discepoià, e la fei:aia yplontà di 
starsi ligia alla visi ch'egli le avrebbe, 
tracciata. Immagibarsì se egli, si gonfio, 
'del proprio sapere, e imperitissimo def 
paretaio iemminilo, era in; grado di 
'resister^ :a :òòsi artificiose : blandizie' 
largileglì dS '̂ùn bel visino, e susurra.-
;teg!i coii.una voce da,sirena, fatta^per 
incatenare ben altro ché/tìlissep; 
,,; Malgrado: ciò, Guido fàcea lé :viste 
% non menar'buone ad Artemisia ÌQ 
sue ardite' sentenze s'ui'pìttori èminentii'̂ j 
eh'ella" aveà'cduosciuti - nelja'xéggia: 
dèi'Barberini,,e la cpm|)aUevà falmeno/; 
colle paroltì) anplie sulle propensionî ' 
ch'essa mostrava por-lui; ma lo'fàceva 
però con quelle torme fii talsa mode-
'siìà, che,, rivelano T intima..;compia-
feèiizà di'nièntàT^e incènsiiî ifcCprone '̂ 
sehzU misura: :lÌìtàrhando '̂egli spésso 
su codesto àrgomeQlo, le ,|ì|§9:un"g^ 
no, fra serio e faceto: ' '''•:•; 

a Perdonatemi, mia bella Artemisia,' 
so spìè"araiiià\qausa:di que-
1, non dirò' àvversiiihé/'ma pò*. 

'Ca^dèfèrériza àl̂  vàlómvàrtiStì̂ ^^^ 
, mirii senza dulibìo sommi; e ricbno-

ĈìuU tali dal pubblico, 
,<f Raffrontate,'ve uè prego, amico 

mio (risj)qiKÌeva Artemisia), ia soayo. 
bellezza dèlie' opere vostre coi p'ro ì̂ 

ma ;ion 
ŝta vostî a 

%ii • j • 
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di quelle condotte dai vostri : lodati 1 
.«.troverete: subito JL perchè della ̂ mia 
.qoii.trarietà'àt,prodotti di colorò, ai cui 
,;,yoi aggiungete.r.elficacisgimo• de'-̂ suf-
frag!ivcioè,:il,vostro,A:t-r.Eique8tè po­
lche parole^prpnupdò.ppn .eertevlmoi-
nme éarezzeyph. .qella .voce ;e nello 
'Sguardo, da assicurai là,.conquista, an-
,,c,he d un,:,anacorèta delle vTèbaidi : 
,jramaginarsi,'sevnòri quella del soinmo 
artista, già, niezì;oJrrelito,:^8..;cpsi-no­
vizio nelle marcie f/.coùtromarcie dèlia 

istrategia^ galante 1 PòiLprósegul::; ' 
, : ,̂S?«J|t?,;GUido; cpntraddigeqào' alla 

;mia opióio'ne; voi mi'fatè sentire ad un 
t̂empola^mia; pochezza di'̂ fcmfflouccia 
ignorante, ed anchejà.nìia^emeriti ad 
aver, su questo particoiarè, avviso di­
verso da voi, giudipe:•supremo .in si 
f^te;iiutène.;Ebbè9^,:^compììteIa:;^ 
umiliàziOnG,'dìcendbmi, malproprio coU 
lasineerità, che é'un/òbhligo ira'.due 
amici intimi-, la vòstra .schiettissima 
opinione sui tre artisti,, che furono il 
jjrmcjipaie tema, dei 'nòstri discorsi, 
cioè; Il Corloniì, il'russino e,Lorenzo 
'Bernini: scusatemi un trailo di diìpo-
tismoj di cui se vorrete apprezzare il 
movente, me ne sarete, 'grato. ' , . . lo 
.spero. Mi ̂ sarà, questa una^^pVa, che 
ivele veramente confidenza iu me,, per­
chè mosirecete di \mxm depa di 
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c r i s ^ t o i sono. L'eguaglianza 
degli stipendi dei professori dell'Isti-
.ttito superiore con .quelli de'professori. 
delle altre unìvórsità era un atto di 
giustizia che nessuno può criticar se 
non per desiderio dì tenere depresso un 
Istituto, che dovrebb' essere il primo 
4el Regnò, secondo che suona il suo 
stésso titolo.1 

Una curiosa questione si agita tra 
lo stesso giornale e lEU&/fln»a; se-

*.-
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condo il primo il partito clericale cerca 
di forzare, il governo francese à disdire 
la convenzione coli'Italia, secondo la 
Riforma è quello che \6 costringe a 
mantenerla. Forse ha ragione 1' uno e 
l'altro giornale; tutto sta nel definire 
di quale partito clericale si parla. 11 
partito "^Tèricale arrabbiato e cieca­
mente devolo a,.̂ ^̂ ma desidera infatti 
che la convenzione sia,disdetta, perchè 
ama i partiti estremi ò desidera che 
J^lrahcesi rimangano a Roma per an­
tivenire la reazione che po^ffie na­
scere nel partitp liberale italiano C0D|r9, 
al governo ponlifÌGio qualora per 1' ̂ -" 

secuzione della convenzióne disèttembre 
i francesi abbandonassero il papa solo, 
e attacassero il principio ùìnoninter-
vmtOj cui la convenzione li ha obbli­
gati. Il partito invece che chiamerò re­
ligioso laico, lontano dalle esagerazioni 
dei clericali, fida sulla convenzione '̂ 
Come indiretto riconoscimentp della in­
tangibilità del dominio dei Papa e del 

di esistere per sé stesso in 
forza del solo giùrè^ internazionale ; e 
questo partito desidera i! m^Emen to 
della Convenzione. Quanto all' Italia è 
certo chê n̂gn hâ  da optare uè per un 
'"partito né per l'altro. 

v̂ La motivllione della Commissione 
del Corpo Legislativo francese per pro­
cedere contro Rochefort .è la più con-

' fprme allo, s p i n | ^ e l . diritto costitu­
zionale che si pòssa desiderare. Trat-
t̂asi egli, di procedere contro V uomo, 

;Of,coniro il rappresentante? La prero­
gativa parlament|||^|copre l'uomo ^ in 
qualunqae caso, ò soltanto ne'sùoi rap­
porti come rappresentante? Wta la 
rî pô t̂a a questi due quesiti, si vede 

f f f i ro | | e l'impedire un procedimento 
per un reato comune, pel solo pretestg^ 
che l'autore di esso è uh rappre^eh-?; 
tante, .sarebbe stabilire-i una ineguar 
glianza e un prm^ggio intollerabile: di. 
qui rautorizzaziohé a procedere. P, 

' y^:W^*?KiVl^^>lFi :.; 
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Firenze, IS gennaio. ' 
V Opinione parla dell'estrema sini­

stra della Camei'a italiana, paragonan-
^^. dola all'estrema sinistra francese, rap-
"'^resentata da Rochefort. In Italia un 

partito siiBJJe potrà essere, nascosto e 

in aspettativa, ma alla Camera^non 
esiste» e se anche alcuni delr esfrema 
sinistra sono in cuor loro, avversi alla 
monarchia parlamentare e prontìxiijpro-
clamare la repubblica, nessuno ha ten-
^ ' d i j i l o in Parlamento,, come ifa 
ogni giorno il Rochefort al Corpo le­
gislativo di Francia. Non vale adunque^ 
tutto 4lj4iscorso dell' Opinione su ciò 
che voglia o non voglia fare da noi 
l'estrema sinistra, di cui fu annunziata 
in questrgiorni una riunione per sta­
bilire la condotta che dovrà tenere in 
Parlamento. Invece di paragonarla al 
partito francese di Rochefort, giove­
rebbe forse esaminare quello che è od 
aspira ad essere di fatto, L'estrema' 
sinistra fra noi intende di raccoghere 
sotto di sé e di rappresentare quella 
parte irrequieta e bollente della gio-
ventiij che senza tenere nessun conto 
delie.condizioni del paese, e della, pub-, 
blica opinione, aspira alla forma re­
pubblicana; e nel rappresentare questo 

ente la nostra estrema sinistra si 
guarda bene dal confessarlo o dal se­
guire pubblicamente e ne' suoi discorsi 
alla Camera un sìstetóà dì opposizioDe 
deciso ed espliiiito al Governo che ci 
regge. Si contenta deil'opposizione si­
stematica a tutto, ciò clie può svolgere, 
anche.nella via del progresso, lO;isti-

"̂ tuzioni inOnarchÌGo-pàrlarnentari. É una 
pietra d'inciampo, non è un diavolo 
rosso che vi assalga di fronte. Sotto 
questo aspetto è inutile chiedere un 
programma all'estrema,sinistra ; ii; suo 
programma è tutto negativo. Siccome 
però tra noi non esistono le masse di 
operai socialisti di cui ribocca Parigi, 
la nostra estrema sinistra non riuscirà 
neppure ad avere seguaci tra il popolô  
come vi riescono gli agitatori francesi; 
e il giorno in cui prendesse aperta­
mente la via additatale dai Rochefort 
e, compagni si troverebbe nella solitu­
dine e neir abbandono. Egli è perciò' 
che l'estrema sinistra da noi non è mài 
stata altro che l'eco e la riserva della 
sinistra, pronta a riannodare l'opposi­
zione ogni volta che questa minacci di 
scomporsi, Éà impòssibiliiàta a costi­
tuirsi in partito da sé. 
, La relazione del commend. Barba-
ijvara, sulservizio postale nel 1868, con­
stata Ira le altre cose che le stam]3é 
affidate'alla posta furono OS milioni e 
più. Per quanto questa cifra possa pa­
rere considerevole, noi siamo ancora 
al disollo di ^1 tri due quinti deirin-

,, e quattro quinti della Fran-

d'impostazione degli stampati non pe­
riodici, i qualQono tassati i l doppio 
dei periodici. ,11 numero de\manifesti^: 
programmi, avvisi commerciali %|j|nili, 
sarebbe triplo!ò quadruplo se si esten­
desse ai medesimi la tassa dì uri cen­
tesimo per esemplare come pei gÌor-

,naJjjgf ,̂:laspiando a parte.il maggiore 
.incasso per ÌB finanze, sarebbe questo 
un iinménso servigio reso all'industria 
e al commerciò, che ha bisogno di pub­
blicità estesissima e a buon mercato. 

Sembra che in una piccola riunione 
di sinistra siasi stabilito di Occupare i 
primi giorni della riapertura d^l'Pàr-
lamento in discussioni sul processo 
lobbia e suU'inlerpretazione dell'arti­
colo 45 deliofStatuto. Questo progetto 
sarebbe statò suggerito dall;i notizia, 
che credo erronea, data da qualche 
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giornale, che il Ministero non si pre­
senterà con lavori pronti pel.l.^ feb-

ip,,e che, cOnv(irrà,prprogare,̂ ahcora 
la Camera; nel qua! caso la èiiiistra 
avrebbe trovato come utilizzare il 
tempo, 

lì nuoTO segretario generale del mi­
nistero della guerra, colonnèllo De Vec­
chi ha preso possesso del suo posto. 
Egli succede al colonnello Driquel, no­
minato ora generale, la cui opera di­
lìgente e coscienziosa, sarà lungamente 
ricordata dagli impiegati dì quel mini­
stero e dal paese. . P. 

j-^:i^F^Li. 

ciaFItS'tagione principale del.non suî  
ficiente sviluppo di questo sermip,, ch^ 
ra|}presenta il movimento non solo in-

' "̂ , ma anche industriale e com--' 
del paese, è il caro prezzo 

y ESTREMA SINISTRA 
; - • - ' ^ h ^ > , € . . • • 

Ignoriamo se abbia alcun fondamento 
di verità la notizia d^ta da quakhe gior­
nale, che l'estrema sinistra abbia a te­
nere una riunione in Firenze, par deli-
berare intorno al opntegnp.ohe d 
jumere nella Camera verso il Ministero. 
Se codesta adunanza si facesse,, oi par­
rebbe non: potesse essere per lo scopo 
,che le si attrjbuisoe, perocché se i vo­
caboli che si adoperano per distìnguere 
i vari pa,rtitì h'anno un senso, estrema 
sinistra significa, oon sufììoierite chiarezza 
qual atteggiamento possa avere verso il 
gabinetto il partito ohe cosi si appella,; 

Che cos'è diffatti restréma sinistra? 
^ • 

Come tutte lo cose esotiche, conviene 
rioeroarhe l'indole ed, il cai?àttere e gli 
iiiténti nel paese, che ne offre il modello 
più perfetto; la Francia. 
- L'estrema sinistra in Francia ò il par­
tito che ora conta il sig, Rochefort fra i: 
più rumorosi portabandiera, à il partito 
che si prefigge eli far 1* opposizione non 
solo agli atti; d'un ministero, in cui non 
ha fiducia, ma alle istituzioni ed all'im 
pero e proclama il diritto aUa rivolu­
zione. Se questo diritto essa non ha an­
cor tentato di porre in atto, si ò perchè 
sente sé tanto debole quanto forte il gó^ 
verno, a non vuol arrischiare una lotta, 
di cui prevede il risultato probàbile, ma 
esapjò. il pfirtito della fiyoluzione; il par­
tito della violenza. ' 

..custodire anche il piùriposto de'vostri 
pensieri; e.sarò cosili grado di le-

; Tarmi dall'animo falsi giudizi. Presumo 
troppo,;, se m'; arrogo il diritto a chie-
der'tanto da voi? » 

Air inflessione di seduttrice leggia­
dria che la beila maliarda dette a que-

. ste paroie,;j|«j,poco destro Guidò non 
sepjje resistere, sicché,, prendendole'Sf^ 
feltuosamente la mano é'poriandpseia 

; al cuore, soggiunse: 
« Ebbene/diletta Artemisia, soddi-

..sferò alla vostra brama, facendo per 

.voi quello che per nessun altro, nep-
*̂ f tir:'per mia m^dre, feci o farei mai;̂  

Vi dirò quanto io penso di tutti e tre; 
che s'io tenni sìnora nel chiuso.della 
mente la rpî  opinione,, non iu tanto 
per evitar jHigi, quanto per non là'̂ '̂  
sciar sospettare ad alcuno, che il mio 
giudizio veuisse da mai belata invidia. 
Vi aprirò dunque tutto r animo mio 

, su questo particolare, e m'afridO;in-
: teramente alla vostra discrezione. — 

Cominciamo dal Cortona, che mi par 
: quello dei tre verso il quale più si ma­

nifesta tenace la ^vostra disapprova­
zione. 

«Pietro BerrelLìnì, che prese il so­
pranome di Cortonese dalla patria, non 
ebbe da natura né ingegno svegliato, 

J.lJn partito ohe >ì.proclama rivbluziov 
nario, qiial risoluzione ha da prendere 
intorno al suo atteggiamento verso il 
ministero, ohe susàistè in grazia d'isti 
tuzionl poliliohe ohe tìsad viiol abbàtteVe, 
anche, con là forza se l'avesse? 

É l'opposizione ostinati! e sistematì6à/ 
a nient*àltr01 può esser più o meno vio­
lenta, secondo il veòto che BoiEa, secon' 
do le condizioni interne del paese e le 
disposizioni dell' opinione pubblica, ma 
non può cambiar natura.'tifMyilfclòla il 
partito sparirebbe e si trasformerebbe itì:; 
„un altro. L'estrema sinistra avrebbe ces­
sato d'esistere. 

È ragionevole in un governo libero un 
partito siffatto ? .È di aiuto o d'ostacolo 
allo sviluppo delle libere istituzioni ? 

Non solo un partito d'estrema sinistra 
non ha ragione ^d'esaore in uno Stato' 
costituzionale ed in un governo parla­
mentare, ma ò di mìhaoola alla libertà, 
come tutti coloro che non ripugnano dal 
far ricorso alla violenza, non potendo 
aver fede nella discussione. 

Nell'Inghilterra e negli Stati Uniti, 
che di libertà para s'intendano, non si 
conoscono le divisioni de' partiti, che 
prevalgono in. Francia, Mancano forse 
nel Parlamento brittanico e nel Con­
gresso americano gli uomini singolari, 
gli eccessivi, i malcontenti dì tutti e di 
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tutto, i sognatori, gli utopisti? I] suolo 
inglese ed' americano è ferace di codesti 
uomini. Dove 1* attività individuale è as­
sai intensa e sviluppata, ivi debbono esser 
più numerosi coloro che si dicono eceen-
irici ed originali. ' 

Pure chi mai vi ha sentito parlare 
di estrema sinisira?.Avete nell'America 
i democratici, i repubblicani, i radicali, 
come ci avevate i difensóri e gli avver­
sari della schiaviti!), ma un partito ohe 
si schieri nel Congresso come'il nemico 
del governo e delle istituzioni per le quali 
il Congresso è radunato, non si trova. 
Sarebbe una contraddizione, che gU ame • 
rioani non sono disposti di tollerare. 

Nella Gran Bretagna si ebbe, ne'Co­
muni, de' deputati violenti, degl' irlandesi 
patrocinatori della separazione del loro 
paese dall'Inghilterra, ma non vi si è 

^mai sognato un partito di estrema sini­
stra. I partiti vi sono tutti governativi^ 
ed il signor Bright, ciie nel continente 
si pigliava per una specie di repubbli­
cano e socialista, perchè radicale, ha pò* 
tuto entrare nel ministero del sig. GHad-
stono, senza rinnegare alcuna delie sue 
idee, ma anzr=-nella fiducia di poterle 
meglio sostenere. Egli è che-i^radicale 
non ha a Londra lo stesso signMcato ohe 
ha a Parigi, ed il signor Bright stupi­
rebbe molto di vedersi affratellato al BÌ-
gnor Raspali, il quale, quanto &radtca-
lismò non ha ohi lo superi, 

Donde cotesta differenza? Da questo, 
lòhe in Inghilterra e , nell';America nqn 
si sa ohe cosa, ijsia ]pj,spiji:'ito,rivoluziona-
rip, il quale nella Francia ha tanto pre­
dominio da; attraversare :'il oorào delle 
libare istituzioni. 

ms^^--

nò attitudine vera all'arte, e per ginntaf 
neppure buoni insegnamenti, perchè 
afiidato dai Card; SaccheUi, suo protet­
tore, ad un maestro meno che medio-
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ere, il Commodi, che, sebbene allievo 
dèi Cigoli ,e studioso, del, Correggio, 
non conobbe ^mai nò le buòne teori-

7 ^ I 

che né le. buone pratiche della pittura. 
Il giovane BerrettiniobhQ però^'acom 
penso, una forza di volontà veramente 
terrea, e studiò indefessamente ia verità 
e i marmi antichij e sopra ogni cosa 
i bassorilievi' della Colonna Traìana, 
silo esemplare favorito. Non riusci per* 
.altra mai a disegnar bene il nudo, ê'̂  
intese senapre assai male le drapperie. 
11 solo talento, che valse a correggere 
tanti: mancamenti, e divenne poi ini­
ziatore della sua grande fortuna, fu il 
eòlórìto. Avea, tanto a fresco, che ad 
oho, certa grazia ed armonia ffl tinte, 
che gli faceano perdonar dai meno in­
telligenti, i gravi difetti dei suo Idi-
segno. 

(c Frattanto egli incontrò l'amicizia dei 
rd.MSffóo'Barberini, e da ffii e M 

patrocinio elTicàce davvero; sicché, quan­
do questi saU al soglio pontificio, lo volle 
esecutore di tutte le grandi òpere di 
pittura, eh' ayea in animo di lar con­
durre, cosi in parecchie chiese dì Roma, 
come, e più, nel suo sconfinato ps l̂az-

zò. Fu allora eh! egli dipinse tutto il 
vastp,,,soppalco della gran sala, a voi' 
ben noto; e su, quest'opera, gigantesca 
si rizzò il piedestallo della sua fastosa 
riputazione. 
^ «Sicuro di non poter uscire a bene 
tella cornposizióne sacra e storica, per 
felli gir difettaivàrio cognizióni e attitu­
dine, si gettò all'allégoria; e per ave? 
in questa buon ̂ Sito, la rivolse ad istro-
mento di adulazione verso il pontefice,' 
di cui fece la più spudorata apoteosi^ 
Voi già vedeste mille volte queir ìm-
nièiiso dipinto, è non ve ne fo quindi 
i commenti; ma converrete meco,.che 
mentre è fòrza;;£^mmirarvi unavimmà-
ginazione sovrabbòotlante (almeno in 
apparenza), e varietà dì gruppi, e àr^. 
naoriia di colore, non è possibile faj-
buon viso a quelle figure sgangherate 
e,-scorrette,,che vi stanno 'ad oziosa 
mostra, a quelle teste insignificanti, a 
quelle drapperie, che somigliano a tutto, 
fuorché a panni ed a.stoti'e» — Avvi­
stosi che non riusciva a trattare la 
composizione secondo le leggi della 
verità e della' ragione, si sfogò nel far-
r̂agginoso pur d'abbagliare. È in effetto, 
a proposito ed a sproposito, cacciò là 
dentro sdinutto, cavalli, cani,^ angeli, 
la religione coilj^Parctie, la Chiesa, 
chQ ordina ai Ciclopi di preparare armi 

| l j partito rivoluzionario non. bada agli 
pttant'anni traaoorsi dopò TSO, né aipró-
gressi che^si ottennero neireopttomiapub-
blicàj nò à'mutamentl avvenuti nelle con-
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dizioni è nei rapporti soólali. Baso la 
pensa à'iftra secondo le teorie di Gian-
giaoòbiò Rousseau e del Mably, sogna la 
servitù; di liitti sotto la niasohera della 
sovranità popolare, e sostiene dottrine ohe 
sono il contrapposto di quelle che godono 
più autorità no' paesi veramente liberi. 

Sembrerebbe che uno Stato, ìl. quale 
.voglia fondare la propria libertà su basi 
durature, avrebbe tutto l^lnteresse di se­
guir l'esempio de'paesì nei quali le isti­
tuzioni libere hanno fatto ottima prova, 
anziché di quelli" I l cui la fecero pessi­
ma. Il buon senso veramente insegne­
rebbe questo, ma nella politica il buon 
enso è talvolta un consigliera molesto. 

Esso à contrario a'paroloni, alle decla­
mazioni , alle ampollose professioni di 
fede; è insomma un seccatore. 

La Ftanoia è la vera maestra dei po­
poli liberi 1 Che importa abbia cambiato 
a vicenda, una dozzina di ooatituzioni, 
fatte quattro o cinque rivoluzioni, ten­
tate non sappiamo quante insurrezioni, e 
mai non sìa riuscita ad assodare^ la li-
berta nò a serbarne 1 beneflci? .Si ao« 
cusa il governo italiano ài fantastiche 
compiacenze per la Francia, e poi gli ac­
cusatori non trovano niente di meglio 
che di portar fra noi le stesso abitùdini 
del partito rivoluzionario francese, il suo 
stesso frasario, le SMO stesse pretensioni 
ed aspirazioni, e' persino la sua intolle­
ranza ed il suo fanatismo, mentre non ci 
sono le stesse passioni, nò si ebbero quei 
rivolgimenti, i quali spiegano come lo spi­
rito rivoluzionario sia ancora a Parigi 
così pertinace ed ardente. 

Noi sentiremo quest' estrema sinistra, 
che vuole ostentare una vita propria, 
Sarà essa cosi compiacente da appog­
giare la sinistra co' suoi voti, o da stac­
carsene, per non comprometterla, con un 
suo particolare programma? Assumerà 
essa due responsabilità, quella dei propri 
discorsi ed atti, e quella pure degli atti 
6 dei discorsi della sinistra? 

p. 

I fatti soli dissiperanno questi dubbi. 
^ ^ r 

Nel governo parlamentare non si dovreb» 
I I 

bero avere che maggioranza e minoranza, 
ministeriali ed oppositori, ma rimitazione 
della Francia ha anche negli ordini lì-
beri d'Italia recati i suoi tristi frutti. 
Se non fossero gl'iaflussi d'oltr'Aipi, non 
avremmo forse ora un partito, che sem-
bra Talleato dei Kochefort e dei Gam­
betta, e più fatto per recare aiuto ai ri-
voluzior̂ r̂i di Francia, ohe, per concor­
rere al regolare sviluppo delle libertà 
nazionali. Può esser questo un partito 

• • _ ^ 

veramente parlamentare? {Opinione) 
• - - ^ . ^ . . . • • • - ' _ ' ' - ' v • . V - • r ' •• • ^ ' . . . . 

UN msGORso m : ^ ^ 
Ecco,il dìscorsQ.pronunciato.al ban­

chetto,di VigevaQO dal miui3tro,Gadda: 
La inaugurazione della nostra ferrovia 

riesci per me un avvenimento assai gra-
ctito: direi quasi che mi sembra un au-
•gtirio di cose liete. j?er esso io mi trovai 

/- .-'. 
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a difesa del pontificato: in una parola,'; 
sacro e profano, allogorìae storia, una 
rniscella infine, di balzane fantasie senza 
altro • scopò che quello dì' stordire; còl' 

; . ' / ' I . Ì ; 

.evolto. 
et Tutto questo, agli ocQhi de'volgàri; 

parve, e pare ancora, ricche?^za,|,tna n l̂ 
fondo è povertà,, perchè v̂î  fa difètto 
la convenienza, il decòro, la elevatezza 
dell' idea. Trionfa^ solò 'il,;Mc6hinoso 
sbrigliato, arte , de' .jnediocrî ^QuandO: 
poi siv'guarda all'intrinseco, cioè, al 
modo, col quale fu disegnata e chiaro-: 
scurata,Ja. figura umana, si scorge di, 
bòtto Irt&lo, perchè il, pòco fonda­
mento dell' artista siv.manifesta evi­
dente. Ignorante del biioh disegno, O:̂, 
^gìi"'considera uomini é donne come. 
motivi dì decorazione,,|enza occuparsî ' 
neppur di volo, nòdi ciò che devono 
rappresentare ed esprimere, né del co-, 
me sia lor possibile muovere le parti' 
del corpo. Egli sloga ossa, muscoli, 
movenze, pur d'obbedire alle .esigenze 
della stravolta composizione, e persino 
aglî spartimentii che devono contenerla. 
In una parola)' il ,Cortona (almeno ciò 
pare a me) non ò:Che un audace de-
coratòi-e, che vela la propria fgffŜ  
raoza artistica colle arditezze d*una| 
immaginazione febbrile, e con un certo 
fascino ael colore. K 

«Rispetto,al carattere nòli' è'da.tro­
varvi compensi, almeno se è vero ciò 
che^affermano 1 cortigiani di Ferdi-
•nandb'il dì Toscana. Essi,asseriscono, 
"che essendo stato incaricato il'Cortona 
da questo principe^di comperare a 
Venezia alcuni dipintldi grandi'autori 
per ornarne la quadreria di Pitti, egli 
riportò,pEirQ,cchie copiê  e nqn belle, e 
se le fece pagare comê  originali. Sarà 
calunnia; ma se tanti la ripeterono, 
se ifaniiliEtridér Granduca la sosten-
'hèrò:,"còlf veritÈirperchè mai egli non 
-s'adoperò a dissiparla, domandando, 
che gli si aprisse, un .processo, a flne di 
scagionarsi da tanta imputazione? In­
vece a qual partilo s'attenne egli ? 
lotascò diecimila boi "scudi per quei 
'sùÒt' abbòrraccianieriti' cOlòratf nei sof­
fitti delle stanze del Principe, che v̂òi 
ben conoscerei-eimsajEwmfo/tospî fj se 
ne ,aRdò a Rora£ ,̂senza più ritornare 
a Firenze, , 

(Continua) :, 
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olilamatp nella mia cUtà^ta le : e per 
esso io trovo ooneiurito dà un nuovo vin-
colo olio orea^B^ldarietà d'interessi lo 
forti e industri popolazioni Sttbaljìne. 

Io non potrei parlarvi dì opere pub-
j ' ^ 

bliche, perohò senza avere conquistata 
prima una qualche competenza, sarebbe, 
più ohe altro, in me presunzione dì farlo 
óra. D' altronde le condizioni delle no-
stre finanze ,no;|^mì permetterebbero di 
abbandonarmi nei campi dei progetti. 
Noi siamo arrivati ad un'epoca, in cui 
ne ò d'uopo arrestarci per raccogliere ì 
conti. A noi ò toccata una parta meno 
luaiaghiera e meno brillaute j ma non 
perciò ,̂ meno utile ĵ, ed il paese ne terrà 
conto.nei: giudicarci delle necossìtà in 
cui ci troviamo. 

Ma questa è una sosta, non ó una 
mata:; è il riposo del viaggiatore per ri­
prèndere con maggior lena il oammiao 
e portarsi ad una meta sicura. Per^prp-
porvl un brindisi che corrisponda a,que­
sto corso di idee io porto,unievviva alla 
benemerita Società ohe promosse e com­
pio la ferrovia di Vigevano, ' e con essa 
a tutte quelle Società ohe in Italia sa­
pranno compiere e far prosperare ferro­
vie senza garanzie governative. {Scoppiò 
d.i vivi e prolungati ajpplausì). 

NQl'iZlE WAJmm 
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— Qaroia Ituiz deputato o direttore' 
del giornale U Puehlo^ ha pubblicato^ 
un opuscolo che porta per titoloj « D ' ^ 
<sde mi campo neutral» che^àoluda 
per la repESlica unitària. 

AUSTRIA lG,^^ì presume che il, nuovo 
gabinetto sia ridoìto a scioglierò il Rei-
ohsrath edta^'convooare un nuovo par* 
lamento nel quale in seguito ad una 
legge molto liberale possaao convenien­
temente esaero rappresentate le varie 
Provincie dell'impero. 

— V Àòendpost di ieri annunzia che 
il 20 corrente 1' arciduca Carlo tiuigi 
partirà per Berlino per restituire alla 
corte di Prussia la visita fatta dàlprin^ 
oipo ereditario alla corte di Vienna. 
Jj'arcidaca passando parBresda arriverà 

il 23 a Berlino ove si fermerà tre giorni. 
, \ 

' -

/ 

ATTI UFFICIALI / 

La Oassetta Ufficiale del 18 gennaio 
contiene : 

Un R, Decreto 18 dicembre, à tenore 
del quale sono fissati gli stipendi ed as­
segni annessi agli insegnamenti o cariche 
neirietituto Reale di Msrina mercantile 
in Napoli. 

. ^ 
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CRONACA CITTADINA 
il FATTI VAEII 

FIREt^ZE, i8. — Qualche giornale 
annunziò che'l^buorevole Oliva si era 
ritirato dalla Direzione del giornale «Z.a 
informa.-* 

Questa notizia si ripeta e si óppfarmà' 
da più partì; B^ \)QV s^ìtpo^ ^ìa^to not̂ re ,̂ 
ohe la Riforma l 'ha smentita. ; 

(iVaiiowe) 
La votazióne daloollegÌQ|oléttorale di 

X ~ - J J 

Spoleto,; di;ijpùi. abbiamo dato notizia dalla,: 
Gazzetta Uffìoiàìe di :ieri, devesi rettir ; 
fìcare nel segueiite modo : 

Votanti 323, e non, 315. Eietto gene­
rale Govone con voti'315, e non 306. 
Per l'avvocato,Franchini voti 8, e non 6. 

{idem) 
TORINO, iS, — Ci si assicura che il 

progetto della gita,di S. M. a Napoli Sia 
defìnitiVamehte abbandonato. 

II Re, cui'il clima natìyp.AontribuipOG, 
»;, ripristinare in piena salute^jimarrà 
pressò di noi fino al riaprirsi delle .Qa.,v 
mere, 

E ' pròbabile;;óha^ negli;;.ultimi giorni 
di carnoval:é^^S^M. si rechi à'^Venezia, 
per toruare a passare \\ carnevalone ^^ 
Milano. ((?. di Torin0à, 
,MILANp:ISÌGi:slassicura ohe parecchi 
mugnai del GòtmlDe dei GG. SS. d'ac­
cordo coir agente, delle Tasse, abbiano 
rimesso inappellabilmente ad un arbitra-
mento, il defiiìire le insorte pendenze 
sul pagam'euto del cànBhò-'arretratp/delv 
l'imposta sul macinato, (^Wo^o) vi 

FÒLIQN0,;Ì7^; -- U Opinione con-, 
tiene ragguagli suli' arrÌyi(;iii?quQsta città 
dell' Imperatrice EUaibóÉta''^(ì'Austria. " ^ 

S.M. giunse alle ope 4 pom.vdel IT, 
, e Éu ricevuta da tutte le autorità locali, 

da S. E. irbarono di Kiibéck, da di>: 
verse rappresentanze, e da buop^'nuràero 
di cittadini e signore. ^ 

Si mostrò; molto àffdbile, e soddisfatta-
dell'inaspettato e cordiale; ripeyimento.' 

NOTIZIE i \ ^ 

i ' , ' . -lì,^ I » ' , / 

l'RANGIA i6. - Ieri si^è :?iUnitQ;'in 
assemblea generale il Ggnslgìio'di Stató '̂ 

- i - j - I I I I 

per redigere .defìnitivamenteMPtesto deV 
progi^ttb di-legge che deferisce i. cri­
mini ed i: delitti di stampa alla giurisdi­
zione del giurì. I mitiiStcì .della giusti-
e dell'interno assistevano a questa se­
duta. 

SPAGNA ÌQ. — l repubblioaniCn^lU 
BQduta di ieri presentarono alle Goî Us 
un pi?ogettò di legge tendente'ad esolu-. 
dere i.Bòrboni dal trono di Spa^gna. 

??figuerola rispondendo ad-una in^' 
•terpellanza dichiara che gli rimaneano 
. soltanto tre milioni e mezzo di reali 

da pagare sui coupons del 1 semestre 
1869. 

:, — Il ministro d' oltremare legge un 
• dispaccio da Cuba, il quale annunzia che 

griueorti^in uà recente scontro ebbeio 80 
morti e molti feriti. Il dispaccio aggiunge 
uhft 3Q0O inaarti si â no ««ttommosai. 

Accadeonia da ISOBUHIZC, ICUCVC 

ed arifi. — Kella tornata di domenica 
p. p. il prof. Turazza cedeva con ac­
concie parole il seggio di presidente al 
conte Giovanni Cittadella, senatore del 
regno, il quale ringraziava il corpo ac­
cademico che volle dì nuovo metterlo 
alla testa di sì, illustre sodalizio, ma que­
sta volta in tempi più felici di quelli in 
cui qui dominava una estranea signorìa, 
ohe sospettosa sempre come tuttri-go­
verni stranieri, non intralasciava di sor-
vegliarne, le periodiche sedute e le pa­
cìfiche discussioni. 

Air ombra della libertà. snohe la no-
sta Accademia saprà ritrarre maggiori 
vantaggi; e, sebbene havvi chi non si 
perita di affermare che in mozzo a tanta 
vita civile, che in mezzo a-tante libere 
iatiluaioDÌ le Accademie hanno fatto il 
loro tempo, tutta volta egli respinge op-

' ' ' I > 

portunemente l'accusa sostenendo che lo; 
Accademie valgono sempre a mantenere 
in taluni vivo l'amore allo studio, per^' 
óhòvtrovano" in esse un mezzo per far 
conoscere la larga messe de'fatti rac­
colti Sul terreno delia pratica applica-* 
zione,] nonché ì risultamonti di pazienti; 
esperienze, di sottili ©ripetute osserva­
zioni. 

Indi il S. 0 . doti. Carlo Cerato in-
tratteinne l'adunanza colla lettura di una 
interessantissima memoria sopra la Ma~ 
'gnesia in generale, e la Magnesia Jlenry 
Hn [particolare. Egli deplora in questa 
come un insulto alla'scienza ed un pe-

-ricolo air umanità, la facilità, somma^cja 
• . • . . , ' • •• • • • • • " • • • - ^ W h -

cui si: permette dì diffondere i rimedi 
specifici esteri 5 ,e..peggio di accettarne 
l'uso Benza^:|.p|iosce^né ircompoaiisig^ 
•e' Sòlò''';pfirchè strombazzati dalla quarta 
paglnai dei giornali, Egli fa però una ec­
cezione per la Magnesia Henry^ della 
quàle.jise aucòra noiifu scoperto il mo­
do di -sua; preparaaiojie ,̂ si couoscprio'M' 
principii componenti, e la sua efficacia 
medicaiaa'entosa. Riassume brevementei^lr 
Storia dell'introduiiione in medicina,della 
'Afa^nesm, che, al .suo primo apparire 
quale famacp,«on eraaltrò "che un mU 
soùglio di Magmsia e calce.; ricorda l' 
variÌ'pi?òoessiòKib:iici per ottenerla pura^ 
e i varii ed infruttuosi tehtìitivi di va­
ienti chimici nostrali erforastieri per ar-
i?ivare a sapere' il metodo, di prepara­
zione della Magnesia Eenry^ da lui ri­
tenuta mìglipre.deUe altre di slmil ge­
nere, E senza: avere la pretesa d'inva­
dere il campo dei medici, osaervà a tùttì^ 
ragione che in alcune malattie devési 
dare la preferenza alla Magnesia ìisM, 
sebbene' tanto la, 5"enry, che questa siano 
eguali neli' efficacia ed opportunìsdime 
nella purga dei bambini., 

i r Cerato da: bravo ^d onèàto chimico 
non mancò di fare diverse prove, e ri­
tiene d'avera trovata a funa dì tenta­
tivi la vìa ohe lo coM'urrobba a oonaa 

possiede nò un grande laboratorio ohi-
mico, nò forni appositi per manteMre la 
Magnesia comune i^à un forte e prolun­
gato calore. ., 

Dopo questa lettura asaoltata da scelto 
uditorio con crescente interessamento, 

• 

il dott, G, B. Ronconi leggeva una eru-
ditissima memòria del prof. Giacomo At­
tilio Cenedella di Brescia SM /̂ct maa-
chiatura d.ei hos&oìij sul modo dUmpe 
dirla ̂ ^mua filatura dei medesimi. Que­
sto Nestore dei chimici dell'Alta Italia, 
prova con argomenti llsiologico-chimici, 
che la maccbìatura dei bozzoli dipende 
dalla foglia troppo succolenta, di cui si 
nutrono 1 bachi da seta, ondo il mate-
riale albuminoide dd azotato eccessivo* 

• • • ! • • ' 

non venendo emeaso dai baco in tota-
I l I ' ' h ' I 

ita prima della formazione del bozzolo, 
viene depositato entro al bozzolo stesso, 
che riesce perciò inacchiato, e II liquido 
che macchia il bozzolo sarebbe secondo 
lui un urato basico di ammoniaca. Egli 
opina eziandìo che fino a tanto che non 
si àcclimatizzeranno al pari dei nostrani 
i bachi di recente introduzione, avrasgi 
sempre la macchiatura dei bozzoli. 

Dopo queste due interessanti letture 
i SOCI ordinari uniti in seduta secreta, 
elessero a secretarlo per le scienze il 
S.^0. dott. G. B. Mattioli, il quale non 
v'ha dubbio, saprà col buon volere e 

I I I - ' 

colla operosità corrispondere alla fiducia 
che in luì hanno riposto gli onorevoli, 
suoi coUeghi. ,M. 

Al des tdcp io ài schiarimento che 
dimostra il nostro confratello VAvvenire 
per aver noi data la notizia ohe il pseu-
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donimó'X, il quale dirigeva 1'^rfMca-l 
tore popolare, è l'attuale direttore del 
Corriere della Domenica, facciamo oŝ^̂  
servare c?ie nelVuUimo ^ri'weiire di vita 
di quei giornale aveva cessato di com-'' 
parire la firma dì un direttore; ed una 
X la q^ale uon̂  era, si può dire, ano-̂  
nima per alcuno, firmava gli articoli e 
firmò l'ultimo^ADDip, e resoconto del nu­
mero di copie distribuite. È lecito supr' 
porre che l'onorevole direttore del gior-: 
naie VAvvenire, non essendo allora in 
Padova ignorasse la-co^a. In Étiianto poii:. 
al resto non xl riguarda, ' 

Vca t ro €oBficoff'|(ll. — Abbiamo la 
compiacenza di riconoscere che l'esecu­
zione del Poliuio si tfa sempre migliore,, 
e che"il pubblico, ne rimerita l'impresa, 
con brillante concordo,, e gli artisti con 
applausi e chiamate, Ciò serve a Oonfer-̂  
marci.nell'idea cho-ci,siamo fatta dap-̂  
prima su questo spe taccio, vale a dire 
ohe avesse bisogno il altre prove/delie 
quali tennero luogo le due prime recite.; 
Ora tutto oainminaiufftcisntemente be­
ne, e nutriamo la speranza clie andrà 
meglio ancora nelleipere successive. 

Barattante sì sta disponendo la Linda 
del M., DonìzzetU; eiin tale circostanza 
udremo un'altra volta il bravo basso-co-; 
mico sìg. Eilippo CoftóttìV grata nostra 
conoscenza, e del ckì merito abbiamo 
avuto tanti saggi nelL'ultima stagione di 
autunno sulle scene lei Teatro Nuovo. 

• 

sig. Bartoletti che ottenne le più lusin­
ghiere ovazioni dal numerosissimo pub. 
blioo. ^ ' 

Bifti'lo d i PnluMlea iSEeapezza, 
FU: arrestato: 

0 . M. individuo già pregiudicato, perchè 
trovato in possesso di un taccuìno di 
non seppe indicare la provenienì^à. *^ 

Fu dichiarato in contravvenzione il 
conduttore di un oaffò in questa città, 
perchè, oltre rora permessa, teneva nel 
suo esercizio il giuoco del bigliardo. 

Icpt ' iééra alle ore 7 preaero fuoco 
alcuni oggil11P*{Ìòstì ad asciugare sopra 
una stufa in I i r piano nella Gasa N. 29 
in Corto Gapitanìato. (L* incendio non 
ebbe altro conseguenze merco 1* inter­
vento doij Cìvici. Pompieri. 
. Decess i .nel gSpK^j^^tO envv. 

Giacpmijllo Pietro fu S'rancesco d'an­
ni 56. Spedale civile. Perotto Elena fu 
Agostino_4clIanni 73. Idem. Baroarolo Li­
bera fu Giovanni d'anni 65. Idem. Zam» 
belli Giovanni fu Giuseppe d'anni 69, ci-
vila; cooj. >y. Benedeitó. Marchetto Leo 
poidò fa Pietro d'anni 52, sarte coni, fi. 
Casa di Vena. Più tre fanciulli, uno di-
mesi 3, il secondo di mesi l e giorni 26, 
il terzo di giorni 16. 

Ili ^ P ' W W i i i*im 

NOTIZIE 

Notizie posteriori a gueile delia no­
stra corfìspòndenza dì Firenze in data 
del 18 ci autorizzano a crédere che 
non ;avendo potuto V onorevole Sella, 
per la grave malattia della madre, acu-
dire come avretibe voluto ai lavorLpre-
paratorìi per la esposizione finanziarla, 
la,Camera non sarebbe più riconvo-
"cata nelyl^ febbraio coEQ*èra stalò'sta-
bilito. 

E* probabile che tale licónvocazione 
inori si elTettuerà prima del marzo prqs-
'simo venturo. 

rig!, onde far; fròiite agi' impegni; Se­
gue una vivavdiscàssione tra Ollivier 
e:.Gambétta circa lo parole p.̂ gp l̂nziate 
ieri, Gambetta e,parecchi mèmbri della 
sinistra interpellino vivamente Olirne 
rimpróvcraDdoglì di aver fatto servire 
te sue opinioni a sgabellò della sua 
fortuna. 01ljyitìif||ispoRde protesiandd' 
energicamente e dichiarando di aver 
detto fino dal 18B7 di non volere la 
rivoluzione, die recherebbe disastri ; e 
aveva supjintìàto il Governo ad acòor- , 
dare la libertà. L* imperatore avendola 
accordata, io, soggiunge ipĵ ivier, mi 
.sono dedicato per far trionfare le idee 
ìiberali. Vive interruzioni fanno richia­
mare Gambetta air ordine. La Camera 
riprende la discussione dell' interpel­
lanza Braué. 

- ^ ' i 9 . — Dicesi ,.ch^ il tribunale 
correzionale occuperassi sabbato del 
processo contro Ròchefort. 

Ieri sera Haspail trovavasi grave­
mente ammalato. 

r 

Nella giornata dì ieri la IràriquU-
iità fu compieta, 

Ieri mattina si fecero sentire tre 
scosse di terremoto a Marsiglia ; ne|^, 
sun danno. 

MADRID, 19i—-La proposta esclu­
dente dal trono lìittivi: Borboni è; ag­
giornata in séguito a divergenze insorte 
tra i firmatari. -

. '-
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SPETTACOLI 
'ffeatro Coueopdl , « Riposo. 
Voa t ro G a r l b n l d t . •— Quarta rap­

presentazione Q^l microsoo^ig>i gigante 
offerta dal dott. Carlo Klug? Ore 8. 

T e a t r o Oa l i cp . — Eserciìii mimo-
ginuastioi per la Compagnia Onofri — 
Lotte. Ore 7,;ii2. 

KSCTESl 

-m^.-f^-A- , • 

S. M. rimperalrice d'Austria doveva 
arrivare il giorno, 1? ,.CQrr. a Trieste. 
La M. S. rimarrà a bordo del Greif 
Tino al momento staìiilito per la par­
tenza sulla, ferrovia. Nn.n avrà luogo 
nessun ricevimento. {Presse} 

• - •?c- r ' ' - ' i ' I ' ^ ^ ' ' ' ^ - ' ' • • Ta_—jjT^n—1 j 

• - • : . : V ) 5 . y , 

Ci OQngratuUamo coli 
turandolo, na Saputo 

1 • • 

signor Ktug, prosegue 

; Leggesi we\VOpinione dì stamane: 
« La Corte-di cassazione di Firenze 

,:sì è radunata;f6ggi; 18, per rispondere 
al quesito propostole dai ministro guar­
dasigilli intornó'alla consegna degli atti 
del processo Lobbia, richiesti dalla Ca-' 
iiifera nel suo Comitato privato. 

cNon sì conosce la risdluzìone 
presa dal supremo magistrato essen­
dosi i, suoi componenti obbligati di 
tenerla segreta. — Peróne-corsa voce 
eh' esso abbia deciso in favore dalla 
conségna degli atti alla Camera, con­
siderando, fra ;le ài tris ragioni, non do­
versi supporre che la Camera dei de­
putati domandi i documenti d'u,n,:pro-
cesso per ingerirsi negli attldeila mà-
gi'siratura e giudicarne le. sentenze, ma 
soltanto neir intendiménto di tutelare 
le pra|)rie prerogitive, 

a Noi diamo questa notizia con tutla 
riserva, non potendo supporre che il 
segreto sia slato, v" " ' 

BOBSA. DI FIREÌ^ZB 
WaemtdiÓ 

Rendita 56 92 56 87 
Oro 20 62 20 60 
Londra tra ma»i 25 84 25 80 
iJ'rancl* tro mesi 103 40 103 20 
OhhUg. re^r1«ìia«olii 453 — 451 — 
/azioni » ^ll^^.. 657 50 657 BO 
Prestito nazionale SÌ 20 81 10 
Nominali (óoupon BtRoeàto) 2160 2150 

- — • - • . " - * 'JJjS'"' 

Bartolomeo Moschin, OerWW^^ponMò 

l4Ì-

2Ó Gennaio 
A mezzodì yaro di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m. I l s. l8,B 
Tempo medio^di Roma ore 12 m. 13'8.45,6 

Ói$isei*va'.sloul BiActcor»los&olie 
" r - ' 

eseguitò all'altezza di ni. lT,4dal suolo, 
e di m. ,30,7 dal livello medio del piaro, „ 

Impresa ohe, sorit-
• 

lògliera nel segno;' 
di. — : Ment.re il 
lo sue interessanti 

rappresentazioni col iiicroscopio gigante 
foto-elettrico, siamo 
una notizia già data 
stagione di Quareslmi 

ioti di confermare 
la altri che nella 
Primavera vi sarà 

li V^0imi(>jinel scrive in data del 
17- corr : : 

<!:0ggi.,pa4t:Mre, l'imp'è^rtee si 
mostrò sulla terrazza. L'affluenza dei 
passeggiariti sulla riva, e nei giardino 
delle Tuiléries era grandissima. La folla, 
diede seghi manifesti delle più sìmpK 
ticiie disposizioni. 1 

Barometro ao"-^ mìll. 
Tormometro centigì'1 

r r , 

,!-^'r-
- ] | i - - L - - . ^ ^ 1 : 1 
Ti r L-i;i Kh. z 

Direzione del vento . 
àtato del cielo. * « * 

Ore 
9 a. 

761,1 

Ott 

3 pt 

759,4 

on2 
nu-

^ p.: 

758,5 

+3M 
8 

Volò l'vòlb 
quasi 
se* 

reno 
Dal mezzodì del 18 al.mezzodì del 19 

Temperatura massima => + 5 ,8 
. ». , ^^^linima «» • 2M 

on 
nu-

^ 

-'-.-.\-^''-" ' 

-Ì^'\ 
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^ r 

m a r n o avv i so iiainoi»iaut|tS)Stmu 
oontE<| l«s fc^SlflÈà^lònl v t l t t t i B e 
c h e s i ffaniiiO t te l la u o s t r a Kovà-
l^ìoiAa a r a b i c a * l à pBpeoohté olitài 
e s p e c f a l m e u t e a • I l l a n Q ^ C o m o 
e U o l o g n a v a t l ov l t apó l e : !^ | |É^Ì Ì 
iavUBaino t i piilil>lioo a pjpovv<6'-
dèpRl é^'olusiyaiii^Èuiìte a l l a piostra 
'.Càsttf l a r o r i n o o v v e r o a l uos tp t 

."vr 
:-i--^ r. 

Se 
tCA 

'^.à-^^k^à^ 

(AGENZIA STEFANI) 
. 1 -

sa questo Teatro sp ttacoloi-d-'. opera, e 
che come primo spmitq si darà per lo 
appuuto il AUnestrem del M. JFerrari, 
autore aaGhe del Pimet. Ci si dice, ohe 
•ti&\ Menestrello si siti un iia^opja??, che 
per la stia bellezza | riginale ha in asso, 
a rumore i teatri tutt le.,voUe che qlei:? 
gl'opera ?i fn: rappreseitata. 

T e a t r o 4JÌttUer, l- La vittoria ar-
rise apoho questa yàlta al Bartolettir^ 
Dopo'una luita acomta e nella quale 
rimasero peri poco dijbiie le sorti, ilco-
iosao con un colpo tìà maestro fu rove-
sciato. Pietro Verone o detto ^igo^ìÈ 
vinto, ma per riaorgefe tetragono al cólpi 
avversari^ giacché sapiamo che dqmaiìi 
avràHuogo la rivinoM La lòtta ìhgag 

il signor Bat-to-
ceft^i(||pqué as-
da. tutte •due le 

guiro la itfa^nfl«*« Eewt\f ma egli aon piono fu oon rara mas 

giatasi in seguito tr|i 
letti 0 Marchloro'Ma^ 
sai. For^a e destrtizt 
parti i?0ttdflvan9 piiii t^ferossante i l còm-" 
battimento. Ma anohaìqiest* ultimo càm-

,ria atterrato da 

( / 

j 
I I 

PA.RIGI, 18. — Una folla conside­
revole s'era recata stamane presso ;lat, 
piazza della Ròquetle per assistere al-
l'Wècuiiione di, Trauppmann, la quale 
venne'di£ferita,a dòmnni. 

BUICAREST.IS; - La Camera dei 
deputati ha dato facoltà al governo di 
^riscuotere le entratele dì "provvedere, 
alle.spese occorrenti per il primo tri-

^mestre dì quest'anno, a norma del bì-
iancto déri869 autorizzandolo ed er, 

'mettere dei B(ioni por coprire il di­
savanzo precédMte. 

CAIRO, 18. — La Còmniissidne ina 
ternazipnale per la riforma giudiziari-
:lia ctiiuso ieri le sue sedate. Là Gom-
missione ha compiuta là relazione di­
mostrando la necessità di adottì̂ re le 
riforme proposte dal govèrno nelle ma­
terie civili e criminali. 

PARIGI, 18. -^ Còrpo legislativo,— 
Hanno luogo diversi incidenti sul pro-
eesso verbale, Presentasi un progetto 
tendente a stabilire alcune misure prov-
w t ì e sul l)iÌa,ticio della città di Pa,-1 f S " V m ' 

,̂ ^ oal^e. a l "pre* . 
I%ea»tc .ananii'ilqf-

Gredlamb^^ònder servizio ai lettori col 
chiamare la,loro attenzione sulle virtù 
della deliziosa' llèva^leiaita a r a b i c a 
Du Barry di Londra, la quale economizza 
mille volte il suo prezzo, in alti?î  rimedi 
ê  guarisce radicalinenta dalle cat^iye 
'digestioni ', dispepsie:),,: gastriti, gastral­
gie, épstipazioni cròniche, emorroidi, 
glan iole» ventosità, diarrea, gòbflatnehtò, 
giramenti di tèsta, palpitazione, tlntin-
^nm-4'orecchi#à^eìdi.tà, pituita, nauate o 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, 
'ogRl,_d'8orlina; di- stóQaftoo:,.,del fegato, 
nervi e bile, ibsonnie, tosse, asma, bron-
*chitUa,,tlsi,(ppwsunzione),' malattie op-
tànee, èrùaioni; melanconia, deperiménto, 

, reumatismi, gotta, fefahr ,̂ catarro; o'òn-
vulaionì, nevralgìa, sangue viziato, idro­
pisia, trtanoanza dì fresoh^sza e d^enor-
gia nerVò'àa, N. 72,000 cure, comprese 
quelle 41.3. S J]i.,Pap,a,. del duca di Plu^ 
skóweideUasignbi'àitiarchesadi Brèbiant 
eco. - r Più, nutritiva de|(a,^^:j||he,^ ; essa 
,fa eoonomìzzare 50 volte i r suo presszo 
4n altri rimedi. In scatole; li-l di kllóg?*'̂ ! 
;2|fì^e0^o.; : ^ leu. 4 fr. 50 0.;: lkÌU,8.t,} 
12 kll. 05 fr. DuBaiiryeC., a, viaOporto, 
ToriQp, ed ia provìncia presso i farma­
cisti e i.droMhierì. Anche la fllevalonta 
a l cloVoolattOj, scatóLo per" la tazze 
S.ffv.BO 0.; per 24 ta ze 4 fr. 50 o.; per 
48 taz;5a, S fr. Tavoletta par 13 tazze fr. 
2.50 —'Deposito - In Padoua presso Pm-̂  
neri Q Maupo farmacia rg^ljì, HóboHi, 
Zanetti fan«aoìati. -^ VeVana, Pa?QU. 
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HPi! Iti; Soro' ééècllenil ciualltà:'; Ijg;ieitilelBe 
in PAOOV'i presso P l a n p H ^ Alaui-o farmacia tealè^fiìX'Qìii^eviitù. epresiso 

A n g e l o C^iiepipa profumiero, via S. Carlo e via Debite. ' ^^ 

I . 
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Olio eli € l i l u | i c l i l na del d. Hartun 

per conservàr,a ed àbboUirs iWpel! 
\-là bottìglie, ad ìt. lire 2 e 10 cent. 
IS|ci|i|iiie d i ©ffl|̂ ^^pel dott. Borohai^dt, 

pròvàtissimo contro ogni difetto cu-
v.taaeoj a ita.litìiie lire 1. , ^ 

ISplifiìto a r o m a t i c o d i C o r o n a 
_g>,, del dotiBéritì^uiei», quintessenza dek 
*^^l'Aqua di Ctonia; a 2 e 3 lire, • 
Poiiri|«à vege ta le , in pezzi d ^ M . 

Lindes, per aumentare il lustro e la 
fleasibilitàdeicapelli; aL. 1 eSo cent-

iSaponc hai^ikinSeo d"* ali ve per 
I lavare la,: più. delicata pelle ,dt don­

na e di ragazzi'; a 85 cent; 
T i n t u r a v e g e t a l e p e r l a capcUa-

% icapelUìu ogni colore, perfettamen--
te idoneaed inrioòuà, aL. 12 e 50 cent. 

S*oxnata d i crfoc dei dott; Hartun^, 
per ravvlfIP^:o|ÉiHvìgorlt'é ifĉ  ca­
pellatura; a lire S e iO cent. 

J ^ a s t a % l o n t a l g l o a del dott.Sìiin de 
Bouternard, per corroborare legen-

I gire tì purìQcate ì àèDtij a: lire i 
e 70 cent, e a cente3iniì,85. 

Ol io d i r a d i c e d^erlie deld. Bérin-
guior, impedisce la formazione delle 

^i^^f » dello risìpole;atL. 2 e,5p 
H ó l c l d j c rbcpc teora l ldeM.Kok, 

rimedio efflcacissimo contro.ogni af­
feziona calatale e tìVtii'gìiiriooràodi 
dal petto; a t . 1:70 ed a cent. 85. 
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,:tnra, liei d.Bóringuior, per tingere 
Jf pafftiktìeBitH »l fatano iat méineiu effeiUafa, 2-14 
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Diamo avviso lauportantlssitno contro le faflslliiìnslonl velenose^ 
«i^lii^faiaiMMilfa'giostra; Retàfe^^a^llt^ÌÌI|li;r^Ìn parecchie 'città,, 
e itpeclalincnte fl^^niilano, Como e Ifiòlogna; ad evi tare lo (|uaii 
Invltlanio 11 pu^MÌIco a provvedersi esnlnslVAnscuté al la nost ra 
Casa In Torino, ovvero al nos t r i d c p o ^ ^ segnati In ealce a l p r c 
iseinte annnnxio* 

. ll l^UTE ED EERGU 
restituite senza purgUÒ, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

liAa'lUfllA TliSTURA • 
^^^'•'••Ael M o n d o _ ^ ^ 

per (l'ii'jsra 
G A P l S u b l t i rfARBA 

Cou questui liGiu^ilico O Q S M E -
TlOO si ottiouQ istautauoa-
lueulQ il ljiott*io, castagno cUia-
roj castagno scuL'o a nero per-
itjttu a secoinia che si deai^a-
l'u, coU'UttìdSO uso clogU altri 
coamaiici: Klaultuto gucantUo 
aagiMnventorl iVatelU UIZZL 

O g n i IICKKO II. 3 . S i l , 

|i-ucoiuoi:'0 airUiiivtìraiia 
l̂  

4 C V , 

l , . k i f < 

f-. 

w. 
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^M^^'i3Q& radìoalmenteiQoat^mdigestioni (dispepsie, gastriti) nouralgìe, sti-
icliezza abiiualo, emorroidi, glandòlé, ventosità, palpitazione, diarrea, goaflezza/ 
oapogiro, zufolamento l'oroccM, acidità, pituita, omicrauia, nausee .«vomiti dopo 
pasto od in tempo di,gravidanza, ìolorl, crudezze, granòhi, spasimi ed infiammazione 
di stomaco, dei visceri, ogni disopdino ieì fegato, nerrìj membrane maGoea e biie, 
insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron ibìte, tisi, (corisuMazibnc) eruzioni, 
malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, t'ebbre, istoria, vizio e povertà 
(.del, sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, aianoanza dì frescliezza 
ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni 
età, formandÒ,i)nbnrmuèèòile sodezza di oàmi'^EéoBomizza. 50 voUa fi prèzzo mo 
in altri rimedil e costa meno di un cibo ordinario. 

Cura iV. 65,184: • 
unetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 

, . . . 'La posso aasionrare che da due anni usando CLueata meravigliosa Re-
valerita, non (ento più alcun incòmodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni. 

1̂6 mie gambe diventarono forti, la mia vista non cbìede più oooiiiali, il mio 
stotìiaco,à ,i?obnSfco comle a 30,armi. Io mi sento insommà'ringiòvattito, e predico, 
confesso, visito am "astiati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara ia 
mente 0 fresca la memoria. ; ,, 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed" arciprete di Prunetto! 
Milano, 5 aprile. | 

,;jjIi'««so della Revalenta ArabicaDuBarry di Londra giovò in modo efilcacisaimi 
,™̂ ftUa salute U mia moglie. iUdoUa, j^av lenta ed iasisteate iatlammazioae deifo'stb-
'"̂ ^macb; a'nón itoiév inai soppbrtare alcun cibo, trovò nella Revalenta quéi'solo che 

potè da principio tollerare ad in seguito facilmente digerire, gustarej ritornando 
per essa dà%nó stato^ di salute véra'iiénta inquietante, ad un normale bònosaòre di 
sufficiente e continuata prosperità., , Marietti Carlo, 

;^J<«^fi2,081, Il signor' Duca .dtftpluskowmàresoiànodrbbrte. da % gastrite 
—-N. 62,47tì, iainte Romaihe des Ules (Saona e Loira).,Dio sia benedettol —, Nu­
mero 66,428 : li'lfiftìibina dei iig. notaio Bonino, segr. comiinaleUi La Lòggia (l'orino) 

, danna orribile malattia di oonsun tiene —N. 46,210; il sig. Martin, dottore in medi-
" bina, da una gastralgia ed irritazione dello itomaóò ohe lo faceva voithitare 16 o 16 

volte al giorno por lo spazio di 8 anni ~ N. 49,422: il Mg, Baldwin, dai più lo­
goro stato, di salute, paralisi^^^d^Ue^mÌJp cagionata da-'ecoessi il gioventù. 

. Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso 
di li* di chil,. fr. ^.50, li2 ohil. fr. 4.50,1 chil. fr. '8,:2 ohil. :e ì\2 fr. 17,40, 6 ofiilo-
granimi ff- 36, IS chil. f r . 6 5 ~ luntro vaglia postale. , •" 

. 6-543. 

arigione delle Ernie 
e calamnoto col c i n t o a r e g o l a t o r e 
il quale non^rovasi che a Parigi presso 
l'inventore ENRICO'BtomìKTTi onorato di 
15 medagife e cavaliere di più ordini per 
la supofio^ità^ei:"l',efflcacia lei suoi ap­
parecchi.—.RueVivlenne, n. 48, presso 
il Boulevard Montnaàrtre, Parigi. 

• 3^41 
' - .^^'•^'^ 

AVVISO 
J] sottoscritto essendosi proposto dì so­

stituire lavori di,„proppia industria ad. 
alcuni articoli di"provenienza èstera si 
pregia di avvertire il ..pubblico che c.ol. 
primo del prossimo gennaio 1870, -^nlóM' 
nalproitrìo negozia,in,,,.riaS.Appllonia,; 
tanto air ihgroaso'ché al dettaglio liain^!! 
: 'pade a pe t ro | i o :3 ' relativi accessorij'; 
a iit'ezzi modicissimi. 

8—556 LUI9I VERO.HESE 

IHOLIOWAY. 
Questo, rimedio e riconósciuto .univecsal-

mente qome il più efficace, del,mondo. 
Le mSttliejPer rotdinario, non hanno 
die uDâ  sola causa generale^ cioè.* 
l*impurezza,,del sangue, che è In fon­
tana della vita. Detta impurezza>i 
rettifica prontamente per l'uso delle 

pilioJé dì Hoììbwayc\i$j:^pnv^iindo Io stomacò e'Ieiintestìno^p^ delle 
loro proprietà balsumiche, purmcan.o il sangue, danno tuono ed energia a* ner^^ 
e muscoli, GK invigorÌBcono l'intiero sistem.a. , JEsso rinomate Pillole aorpassariò 
ogni filtro medicinale per regolare la dieeMhe. Opei'ando sul fegato è sulle 
rèni ii;i, modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le Wfezìoni, fot-' 
tificano il sistema nervoso, e rinforzano.ogni parte dellacostitLizipne. Anchei 
le persone della più gracile compleaaione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili dì queste ottime Pillole, regolandone le dòsi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che tròvànsi, con, 
ogni scatola. • - , 

UHGDEHTO DI HOLEOtiL 
Finora la,scienza medica non ha mal presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col, sangue^ 
circola cones90 fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e iisana le parli' 
travagliate, e ciird ógni genere '̂Ê ^ ulceri. Esso conoscìutisaimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri^ Tumori^ 
Mais cH Gfamba, Giunture Eaggrinzate, Keumatismo, (Sotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Betti medicamenti ventlonsi in scatole e rasi (Accompagnati da r&R^agìiate istruzioni in Unĵ a 
Italiana) ila tutti ì principali farmacisti del mondo» e presso ìo stesso Autorê  

^ . il PBOFEBSOJU» HotLOWÀ̂ , lióodra, Straad, Ho, 244-

/ 

nu»uihitfgzVhffl>9<MMtt&^4Vi&rM>oai^<lMVrjnUwuM^^ ' ^ • ' i r a i i v - l l l 
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che d imorava 
per luugo tempo 
in Germania ed 
in laghììt'scva., 

_̂ ._,d6sid e r crebbe 
dare lezioni di lingua tedesca ed inglese. 
Abita ih '̂Via Scalzi: JN. 49S0. 5-55 
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Lo Pillole ed Unguento di HoUoway si vendono in scatole e vasi presso il me­
desimo autore il professore HOLTiOWAYvLoiidraÌStrand,n. 244— F. Pieri 
— Napoli Pivetta e oomp. — Milano, BerÉarelIf G. di Tommaso —Torino, L/F. 
Ronsani — Genova, G. Bruzza — Alessandria,..Tommaso Basilio •^Bologna, 

' ' ' i ' ^1 ' l ' I • I , , - I -' - ' i ' L- L 'l ii :̂ 1 ' - t J f -

C. Bonaria — Savona Albagaà — THeate, J. Serravano. . ,9—17 
•--: ::'^/\ 

^^s»fisessa33aa!^EGa5&X3iS££àì^^^ ; ; ' -f fr. •'.•!'•••-_:••.'• • • y:-w ' • - , ' - .J ' - (••"^"!•- '^'^• r"'' 

del farmacista D E L.OIIENZI 
successore a ! § o n d l s l l a r I == Porta Borsari 

- V KG : R O I^iSr-A. 

Sìroppo infallibile contro IA •t<>mm^e» 
iRJexiono vegotalfi «patrp I© figsoM-^K-oo le più ribelli. . 
Àatltìo Sipoppo pettorale di oparimeiitata offloaóia òòtìtrb 1« saaici.l«fctr 

Deposito in Padova — praafo il «ig. Cornelio farmaoistR all'Angelo e Bia-
comò i tappato farmaetata &l IÌSOD d'oro, Prato della Valla. 7—27 
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i l u.. VENDIBILE ALM LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
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LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 
i | « H 

:'•••[ Agli stéssi prezzi in polvere ed in tavolette. 
Dà l'appetito, la iigeiSiione oonbnon aoaao^ forza dei neevit dei poimoai, dai' 

giatema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre voltò piti'cKé là'òftrn^ fortifica 
lo^ stomaco, il petto, i nervi e le carni., , Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

• '^^tJÒpò'So ànhi:di/ostìaato zufolamento ;di''t*eotìhie,'iÌ^Ì4;proiiioo;^réumat;ismo diî ^ 
farmi stare in lètto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mep^x 
delìfli vostra merarigliQsa li^fa/onta ai Cìpcobiat;6e.,iJate a quesèàkìà'guarigiBnfl 
quella pubblicità che vi placo, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi 
che al vostro delizioso Oìoocolatte. lotatadi virtù'veramente sublimi per risiabìli^i 
la saiate. . * . 

Gon tutta stima mi segpo il vostro devotiasimo 
•M^f- ' :-^ite.^ Francesco Bragoni, sindaco. 

' Deposito — in. PADOVA: presso P i a n e H e sudavo farmacia reale ^ i i„„ 
iievtfi JSii acUI farmacisti VfiRONA;—- Pasoli, P'riàzi farm., Cesare Baggiatto — 
VENEZIA ;. Poncì, .-itaaoari, Zampironi, ! Agenzia Costantini. —BASS ANO; xniff i Fàbri 

: di Baldàssare.-BEL.dNO; E. Forcellini. — FELTRE; NioolÒ dall'Armi _-LE-
MJNAGO; Valeri.™MANTOVA'! F. Jaiia Chiara. — ODERZO ; L . Canotti, i Dismutà-

;: ;̂— PORDENONE; Rovìglio, farm. Varatohini.-^.hOKTOGRUAR'0;'•\. Mallpìari fjr 
maoista ROVIGO; A. Diego, G. CafEagnoli—TREVISO; Zanninì fam., Zanetti fir-
nlaoista —UDINE; A.Filipazzi; Commesstiti. —.,ViCENZA Luigi vlajolo. Bellino Vit-
eri. -̂ ^VITTORIO-CENEDA; L. Maro^|tì farm. 
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IN PADOVA 
profumiere 

r'Alili/' 

esso c^usiae^^k 

FltOSOFtóO E POSITIVO 
/ i^ i^ ' fer . 

' r 

avuto speciale riguardo 
I 1 ' -

I r 

Alle Pmi^incie liOiubardo ¥enete 
I ^ I ' 

' I j 

del professore 

BlAMPAOCO T O L O M E I 

.tenevo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile malattia, finora ri­
tenuta incurabile, del dott. STIERNON di Bruxelles.— I documenti constataci 
le g^uàrlffioni ottenute 8ono vjgibi lipraaso jj depofi^ii^ìo ^ il qaal0 spedisce 
gri^^tis a ' '"""' "•" "^"^ 
ohi gliene 
fa rio^roa 
iMstruzio-
n© • per: a^ 
dóperareir 

suddetto 
rimodìo. 

Prezzò 
della cas­
etta aon-

•tenente il 
rimedio pe** l'intera cara ,in .̂Yenti giorni e relativa cinta elettrica Ure 40. 
tie^ ŝpéso di porto, a carloò'^el comittente. — rinioA rian^di+w. A«fl»„i„ * m, 
|MASl, Piazza Luccoii N. S, piano T Genova. 

Unico depositò': Agenzia A. TOk-
5-42 • 

F E R M O GONTl e G. 
' Milano] via Lauro N. 6. 

j _ I ' I 

Dal: Ì° Gennaio in avanti verrà fatta la consegna dei Cartoni Seme Bachi 
Giappopeai sottoscrìtti alla nostra Società Bacologica, mandatario aig. S. Sala, 
il oui"'pr0zzp risulta ; 

li. s a -—- per Cartone par le Azioni 
» sa? aC6 •' » ••"•; pei sottoscrittori a iiumorO' 

Col 1 febbraio p. v. si rioevor^nnp le sottoscrizioni perula, campagna 1870:.̂ 71 
come da Circolare che verrà diramata. 6 p, n. 58 
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